
COMUNE DI INDUNO OLONA
Provincia di Varese

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Deliberazione n. 26 del    28/07/2025
Adunanza ORDINARIA – Prima convocazione – Seduta Pubblica.

OGGETTO:  TRIBUNALE  AMMINISTRATIVO  REGIONALE  PER  LA  LOMBARDIA  - 
SEZIONE QUARTA - SENTENZA NR. 1997/2024 - RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI 
BILANCIO AI SENSI DELL'ART. 194, COMMA 1, LETTERA A) DEL D.LGS N. 267/2000.

L’anno duemilaventicinque addì ventotto del mese di luglio alle ore 21:00 si è riunito in 
seduta ORDINARIA, su convocazione del Presidente, il Consiglio Comunale composto dai 
signori:

CASTELLI GIORGIO
CASSANI LAURA
BORTOLI AURORA
BRENNA ANDREA
DE ROSA MIRKO
LUCARELLI ROBERTO
GORONE CHIARA
MEZZALIRA MARCO
ZAVAGLIA BARBARA 
MASIA NICOLO'
MOZZANICA ROBERTO
ZAINI CECILIA
BANO LILIANA
CHINOSI MARIA
RIVA CARLO
BIGI MARCO
FOLADOR LUCA
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PRESENTI N. 15 ASSENTI N. 2

Partecipa, con le funzioni di legge, il SEGRETARIO Dott.ssa TALDONE MARGHERITA .

Il  Sig.  RIVA  CARLO  assume  la  Presidenza  e,  riconosciuto  legale  il  numero  degli  
intervenuti, dichiara valida la seduta per la trattazione dell'oggetto suindicato. Partecipa,
senza diritto di voto, l'Assessore esterno Raimondo Gandolla.

Successivamente  il  PRESIDENTE  DEL  CONSIGLIO  introduce  la  trattazione 
dell'argomento iscritto al punto n. 4 all'ordine del giorno.



OGGETTO: TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE PER LA LOMBARDIA - SEZIONE QUARTA - 
SENTENZA NR. 1997/2024 - RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DELL'ART. 194, 
COMMA 1, LETTERA A) DEL D.LGS N. 267/2000

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso:
-  che con sentenza del Tribunale Amministrativo Regionale per la Lombardia nr 1997/2024, 

pubblicata  in  data  27.06.2024,  è  stato  accolto  il  ricorso  numero  di  registro  generale 
2377/2023,  per l’annullamento dell’ordinanza sindacale nr 18/2023 in data 04.11.2023 ad 
oggetto la messa in sicurezza minimale del fabbricato sito in Induno Olona, Via omissis, n. 
omissis (mappale omissis, Sub. omissis, Categoria omissis, Classe omissis,) a confine con 
la pubblica via;

- che con stessa sentenza è stato condannato il  Comune di Induno Olona al pagamento 
delle spese di giudizio in favore dei ricorrenti nella misura di € 1.000,00 (mille/00), oltre 
oneri e spese generali pari a € 150,00, Cassa Avvocati 4% € 46,00 oltre alle spese esenti  
ex art. 15, D.P.R. 633/72-Contributo pari a € 650,00, per un totale complessivo pari a € 
1.846,00;

Rilevato che, per i suddetti motivi, il debito di cui all’odierno riconoscimento art. 194, co. 1, lett. a) 
del  D.Lgs 267/2000 viene quantificato per un importo complessivo pari  a € 1.846,00 come di 
seguito specificato:

Spese di giudizio liquidate in sentenza € 1.000,00

spese generali 15% sul compenso totale € 150,00

Cassa Avvocati 4% € 46,00

Spese esenti ex art. 15, DPR 633/72 Contributo € 650,00

Preso atto che:

- la  deliberazione  n.  27/SEZAUT/2019/QMIG  del  21.11.2019  con  la  quale  la  Sezione 
Autonomie ha ribadito il principio di diritto per cui <<Il pagamento di un debito fuori bilancio  
riveniente da una sentenza esecutiva deve, sempre, essere preceduto dall’approvazione  
da parte del Consiglio dell’Ente dalla relativa deliberazione di riconoscimento>>, in quanto  
la portata precettiva dell’art. 194 del TUEL non ammette eccezioni poiché  <<non prevede  
alcun  distinguo  per  la  regolazione  contabile  di  ciascuna  delle  eterogenee  fattispecie  
disciplinate ma prevede, anzi, un regime indifferenziato, disponendo, infatti, per tutte una  
uniforme procedura di riconoscimento di competenza consiliare nel sistema normativo e  
contabile”; 

- la giurisprudenza della Corte dei Conti ha costantemente evidenziato la peculiarità della 
fattispecie  di  debito  rinvenente  da  sentenza  esecutiva,  evidenziando  in  proposito  che 
<<nel caso di sentenze esecutive di condanna il Consiglio comunale non ha alcun margine  
di discrezionalità nel valutare il quantum del debito, poiché l’entità del pagamento rimane  
stabilita  nella  misura  indicata  dal  provvedimento  dell’autorità  giudiziaria>>,  a  differenza 
degli <<  altri casi descritti  dall’art. 194 TUEL dove ’organo consiliare esercita un ampio  
apprezzamento discrezionale>> (cfr. Corte Conti Puglia, n. 152/2016/PAR);

Valutato che, in ogni caso, il presente provvedimento non costituisce acquiescenza al debito, in 
quanto rimangono ferme le azioni esperibili a tutela dell’Ente;



Considerato che, all’esito del riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio di cui alla 
presente, il competente settore provvederà con apposita determinazione di impegno di spesa per i 
successivi adempimenti e pagamenti;

Visto il Regolamento di Contabilità approvato con deliberazione consigliare n.48 del 30.11.2018;

Viste:
• la  deliberazione  di  C.C.  n.  7  del  27.02.2025  ad  oggetto”  Approvazione del  Bilancio  di 

previsione 2025 – 2027”;
• la  deliberazione  di  G.C.  n.  32  del  30.03.2025  ad  oggetto  “Approvazione  del  Piano 

Esecutivo di Gestione (P.E.G.) 2025 – 2027”;
• la  deliberazione di  C.C.  n.  6 del  27.02.2025 ad oggetto “Approvazione del  Documento 

Unico di Programmazione (DUP) 2025-2027;

Dato  atto  che  la  somma complessiva  di  €  1.846,00 trova  copertura  finanziaria  al  Capitolo  n. 
110011110004 “Oneri da contenzioso urbanistica (sentenza) debiti fuori bilancio” del bilancio 2025 
– 2027 – esigibilità 2025;

Visto il D.Lgs. n. 267/2000 ed in particolare l’art. 194;

Visto il parere del Revisore dei Conti del 17/07/2025 prot. n.10108;

Dato atto che ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 18 agosto 2000, n 267, sono stati acquisiti ed allegati 
alla presente deliberazione di cui costituiscono parte integrante e sostanziale, i pareri in ordine alla 
regolarità tecnica e contabile espressi favorevolmente dai Responsabili del servizio interessato;

Per  propria  competenza  ai  sensi  dell’art.20  dello  Statuto  Comunale  e  dell’art.42  del  T.U.E.L. 
18/08/2000 n. 267;

Visto l'esito favorevole unanime dell'esperita votazione, palesemente espresso;

DELIBERA

1 - di  prendere atto di  quanto in premessa rappresentato, richiamato ed illustrato, quale parte 
integrante della presente deliberazione, nonché le motivazione del presente atto;

2 - di riconoscere quale debito fuori bilancio, ai sensi dell’art. 194, comma 1, lett. a) del TUEL, la 
somma complessiva  di  €  1.846,00,  rappresentata  nella  sentenza del  Tribunale  Amministrativo 
Regionale per la Lombardia nr 1997/2024, pubblicata in data 27.06.2024;

3 - di finanziare l’importo complessivo del debito fuori bilancio pari a € 1.846,00 con imputazione 
della spesa sul Cap 110011110004 – “Oneri  da contenzioso urbanistica (Sentenza) debiti  fuori 
bilancio”, del bilancio 2025 – 2027 - esigibilità 2025;

4  -  di  demandare  all’Ufficio  competente  di  adottare  tutti  gli  atti  conseguenti  alla  presente 
deliberazione;  all’esito  del  riconoscimento  della  legittimità  del  debito  fuori  bilancio  di  cui  alla 
presente, il competente settore provvederà con apposita determinazione di impegno di spesa per i 
successivi adempimenti e pagamenti;

5 - di dare atto che i pagamenti effettuati non costituiscono acquiescenza alle sentenza suddetta;

6 - di trasmettere per il tramite della segreteria comunale, copia del presente atto alla Procura 
contabile della Corte dei conti a norma dell’art. 23 legge n. 289/02



Infine, il Consiglio Comunale, stante l’urgenza di provvedere, con votazione unanime e favorevole

DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.lgs. 
n. 267/2000.



COMUNE DI INDUNO OLONA
Provincia di Varese

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
  RIVA CARLO

IL SEGRETARIO GENERALE
DOTT.SSA TALDONE MARGHERITA


